
Gravina  di  Catania  (CT),
aggredisce  il  padre  per
soldi. Arrestato 47enne
Nell’ambito  delle  attività  di  prevenzione  e  tutela  delle
vittime di violenza di genere e domestica, i Carabinieri del
Nucleo Radiomobile della Compagnia di Gravina di Catania hanno
arrestato un 47enne, ritenuto responsabile di maltrattamenti
in famiglia e tentata estorsione ferma restando la presunzione
di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna  definitiva.
L’intervento è scaturito da una richiesta arrivata al numero
unico di emergenza 112, il cui richiedente ha segnalato che
suo fratello stava aggredendo il padre al fine di estorcergli
del  denaro.  In  sinergia  con  la  centrale  Operativa,  una
“gazzella”, immediatamente attivata, ha raggiunto l’abitazione
indicata in via Fasano. Sul posto i militari hanno trovato
l’anziano padre che si presentava con ferite ad una mano, al
volto, sulla schiena e agli arti superiori. L’aggressore, in
evidente stato di agitazione ed insofferente al controllo,
anche in presenza degli operanti, ha continuato ad inveire nei
confronti  del  genitore  tentando  di  aggredirlo  ancora  per
ottenere denaro. Considerata la criticità della situazione i
Carabinieri, supportati da un secondo equipaggio, lo hanno
messo  in  sicurezza  riportando  la  calma  e  garantendo
l’incolumità  dei  presenti.  Dagli  approfondimenti  svolti
nell’immediatezza e dalle testimonianze raccolte, è emerso,
che  l’uomo  si  sarebbe  reso  responsabile,  nel  tempo,  di
reiterate condotte vessatorie e violente nei confronti del
padre dal quale avrebbe preteso somme di denaro arrivando ad
aggredirlo fisicamente quando si sarebbe rifiutato di cedere
alle richieste estorsive. Sulla base degli indizi raccolti, da
verificare  in  sede  giurisdizionale,  in  applicazione  del
cosiddetto “Codice Rosso”, i Carabinieri hanno proceduto al
suo arresto e, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, lo
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hanno accompagnato presso il carcere di Catania Piazza Lanza.

Catania,  parcheggiatore
abusivo  sanzionato.  Inveiva
contro chi non lo pagava
La prevenzione e il contrasto al fenomeno dei parcheggiatori
abusivi, sovente motivo di disagio e insicurezza per cittadini
e turisti, sono tra gli obbiettivi dei servizi disposti dal
Comando  Provinciale  dei  Carabinieri  di  Catania  che  ha
intensificato  i  controlli  su  strada.  In  tale  contesto,  i
militari  del  Nucleo  Radiomobile  di  Catania,  in  stretta
sinergia con la Centrale Operativa, sono intervenuti in piazza
Europa in seguito alla richiesta di aiuto di un automobilista.
L’uomo,  tramite  il  112  ha  segnalato  la  presenza  di  un
cittadino straniero che lo aveva importunato in un parcheggio
ed era intimorito nell’andare a riprendere la sua auto. Nella
circostanza i Carabinieri arrivati sul posto hanno individuato
effettivamente un uomo e lo hanno visto proprio mentre era
intento  a  gesticolare  ed  indirizzare  le  autovetture  nei
parcheggi liberi. Bloccato in sicurezza dai militari è stato
identificato per un 30enne di origini straniere e, peraltro,
riconosciuto dal richiedente per lo straniero che, poco prima,
al suo rifiuto di consegnargli del denaro, aveva inveito nei
suoi confronti per poi inseguirlo e lanciargli delle monetine.
Per tale condotta i Carabinieri hanno proceduto nei confronti
del 30enne alla contestazione dell’illecito amministrativo del
Codice della Strada per esercizio abusivo della professione di
parcheggiatore, sanzionandolo amministrativamente.
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Ore  d’ansia  per  una  15enne
scomparsa,  in  corso  le
ricerche  tra  Augusta  e
Brucoli
Ore di apprensione per la scomparsa di una ragazza di 15 anni.
Dalle prime ore di questa mattina sono in corso senza sosta le
ricerche, coordinate dalle forze dell’ordine con il supporto
dei  Vigili  del  Fuoco,  impegnati  anche  con  personale
specializzato nelle attività di ricerca. La segnalazione di
scomparsa è stata raccolta nella tarda mattinata dalla Sala
Operativa della Questura di Siracusa, che ha attivato il piano
previsto  per  la  ricerca  delle  persone  scomparse.  Da  quel
momento  è  scattata  la  macchina  dei  soccorsi,  con  il
coinvolgimento  di  tutte  le  componenti  operative  del
territorio.
Le operazioni si stanno concentrando nell’area compresa tra
Augusta  e  Brucoli.  Proprio  in  quella  zona  sarebbe  stato
agganciato  l’ultimo  segnale  del  telefono  cellulare  della
giovane, elemento che sta orientando le ricerche.
Squadre  dei  Vigili  del  Fuoco,  anche  con  personale
specializzato, insieme alle forze dell’ordine stanno battendo
il territorio nel tentativo di rintracciare la ragazza sana e
salva, il prima possibile.
Le autorità rivolgono un appello alla cittadinanza: chiunque
abbia notato la presenza della 15enne o sia in possesso di
informazioni utili è invitato a contattare immediatamente il
Numero Unico di Emergenza 112.

foto archivio
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Estorsioni con metodo mafioso
a  Priolo,  cinque  misure
cautelari:  tre  riguardano
minorenni
Non erano passate inosservate le sirene delle auto di Polizia
e  Carabinieri  che,  alle  prime  luci  del  25  giugno,  hanno
rischiarato Priolo Gargallo. Eseguite cinque misure cautelari
nell’ambito  di  un’operazione  congiunta  condotta  su  delega
della  Direzione  Distrettuale  Antimafia  di  Catania  e  della
Procura presso il Tribunale per i minorenni di Catania. Tre
degli indagati non hanno ancora compiuto diciotto anni.
Le  indagini  sono  state  condotte  dalla  Squadra  Mobile  di
Siracusa,  dal  Commissariato  di  Priolo  Gargallo  e  dalla
Compagnia  Carabinieri  di  Siracusa.  Gli  accertamenti  hanno
consentito  di  raccogliere  “gravi  indizi”  a  carico  degli
indagati in relazione ai reati di estorsione in concorso –
tentata  e  consumata  –  aggravata  dal  metodo  mafioso,
intestazione fittizia di beni, associazione finalizzata allo
spaccio di stupefacenti, detenzione e porto abusivo di armi e
danneggiamento a seguito di incendio.
Nel corso delle indagini sono emersi episodi di estorsione ai
danni di chioschi e lidi della costa priolese, realizzati
attraverso l’imposizione di servizi di guardiania ai titolari
o la richiesta di somme di denaro per i parcheggi dei clienti.
Le  ritorsioni,  nei  casi  in  cui  le  richieste  non  venivano
soddisfatte, si concretizzavano in incendi o aggressioni.
Tra  i  due  indagati  maggiorenni  spicca  la  figura  di  un
cinquantunenne, gravemente indiziato non soltanto dei delitti
di estorsione, ma anche di gestire lo spaccio di droga nel
territorio  di  Priolo  Gargallo  e  di  aver  agevolato
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l’intestazione fittizia di un chiosco a propri familiari allo
scopo  di  aggirare  la  normativa  antimafia.  Il  secondo
maggiorenne,  di  ventiquattro  anni,  è  invece  sospettato  di
estorsione, spaccio di sostanze stupefacenti e, in aggiunta,
di detenzione e porto abusivo di armi da fuoco.
Ai due è stata notificata la custodia cautelare in carcere.
Per  due  dei  tre  minorenni,  invece,  è  stato  disposto  il
collocamento in comunità, mentre al terzo è stata applicata la
misura della permanenza in casa.

Guardia di Finanza, celebrato
il  252°  anniversario.
Presentato il bilancio delle
attività nel siracusano
Anche  a  Siracusa  celebrato  il  252°  anniversario  della
fondazione  della  Guardia  di  Finanza.  Hanno  partecipato
all’appuntamento il prefetto Chiara Armenia, il procuratore
capo  Sabrina  Gambino,  il  sindaco  Francesco  Italia  e  le
autorità  militari,  civili  e  religiose  della  provincia.  E’
stata anche l’occasione per presentare i risultati operativi
conseguiti negli ultimi 18 mesi.
Sul fronte dell’evasione e delle frodi fiscali, le indagini
hanno portato alla denuncia di 72 persone ed al sequestro di
circa 12 milioni di euro. Il dato più rilevante riguarda una
maxi-frode  nel  settore  dei  bonus  edilizi:  62  imprese
appaltatrici avevano applicato lo sconto in fattura previsto
dal  Superbonus  110%  su  interventi  mai  realizzati  in  22
condomini,  generando  crediti  d’imposta  fittizi  poi  ceduti
lungo  una  catena  di  società  compiacenti  e  cartiere.
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L’operazione,  avviata  a  Siracusa  e  poi  estesa  all’intero
territorio  nazionale,  ha  consentito  di  sequestrare
preventivamente  oltre  560  milioni  di  euro  di  crediti
inesistenti,  a  cui  si  aggiungono  ulteriori  9,4  milioni
bloccati  in  un  filone  d’indagine  connesso.  Sul  versante
dell’evasione internazionale, è stato smantellato un sistema
elusivo  riconducibile  a  un  cittadino  siracusano  che  aveva
sottratto al fisco oltre 60 milioni di euro. Sequestrati anche
una villa con piscina, autovetture di lusso e disponibilità
finanziarie  per  oltre  1,5  milioni.  Inoltre,  sono  stati
individuati anche 44 evasori totali e 171 lavoratori in nero o
irregolari.
Sul fronte della tutela della spesa pubblica, gli interventi
complessivi sono stati oltre 850, con priorità ai fondi del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Le frodi accertate a
danno dei bilanci nazionale e unionale hanno superato i 22
milioni di euro, con 12 denunciati. Sedici responsabili sono
stati  segnalati  alla  Corte  dei  conti  per  danni  erariali
accertati per oltre 760.000 euro.
Quanto al contrasto alla criminalità organizzata ed economico-
finanziaria,  le  indagini  su  riciclaggio  e  autoriciclaggio
hanno accertato illeciti per oltre 15 milioni di euro. Da
segnalare il contributo della GdF alla Commissione d’accesso
prefettizia  presso  il  Comune  di  Francofonte:  all’esito
dell’attività  ispettiva,  il  Consiglio  dei  Ministri  ha
deliberato con decreto del Presidente della Repubblica del 12
giugno 2026 lo scioglimento del consiglio comunale, affidando
la  gestione  dell’ente  a  una  commissione  straordinaria  per
diciotto mesi.
Sul  versante  marittimo,  la  Sezione  Operativa  Navale  di
Siracusa ha effettuato 29 interventi da gennaio 2025, portando
in  salvo  1.308  persone,  arrestando  14  responsabili  di
favoreggiamento all’immigrazione clandestina e sequestrando 25
imbarcazioni. Militari del Gruppo Siracusa prestano inoltre
servizio di vigilanza presso i centri per migranti di Messina,
Caltanissetta e Pozzallo.



46enne si infortuna vicino a
una  grotta  di  Santa
Panagia,maxi  dispiegamento
per soccorrerlo
Un infortunio alla caviglia alla base della disavventura di
cui è rimasto vittima un uomo di 46 anni che questa mattina si
trovava nei pressi della Grotta Punta Cannone, nell’area di
Santa Panagia, poco distante dalla pista ciclabile. Scattato
l’allarme, sul posto sono intervenuti dapprima i Vigili del
Fuoco del Comando provinciale di via Von Platen, visto l’area
impervia si è però subito resa necessaria la presenza della
squadra SAF VVF, specializzata in tecniche di soccorso di
derivazione  speleoalpino  fluviali,  oltre  all’elicottero  VVF
Drago dell’elinucleo di Catania, alla Polizia, alla Guardia
Costiera e ai soccorritori del 118, a cui l’uomo è stato
affidato per le cure del caso.

Blitz  della  Mobile,  quattro
georgiani  arrestati  per
tentato furto in appartamento
Quattro cittadini georgiani, di età compresa tra i ventotto e
i cinquant’anni, sono stati arrestati dalla Squadra Mobile
della Questura di Siracusa con l’accusa di tentato furto in
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abitazione.  Il  blitz  è  scattato  in  via  Vizzini,  dove  gli
investigatori  hanno  individuato  e  bloccato  l’intero  gruppo
mentre metteva in atto un tentativo di effrazione ai danni di
un appartamento condominiale.
L’intervento è partito dall’osservazione di una donna che si
trovava in strada, nei pressi dell’ingresso di un condominio,
impegnata in una conversazione telefonica. Il comportamento
della  donna,  che  alla  vista  dei  poliziotti  si  è  mostrata
visibilmente nervosa, ha insospettito gli agenti, che hanno
deciso di effettuare un controllo all’interno dello stabile.
Una  volta  entrati  nell’edificio,  i  poliziotti  hanno  udito
chiaramente rumori riconducibili a un tentativo di effrazione
provenire dal secondo piano. Salite le scale, hanno sorpreso
tre uomini che hanno tentato la fuga precipitosa, lanciando a
terra  gli  attrezzi  da  scasso,  prima  di  essere  bloccati
all’ultimo piano dello stabile.
Le  successive  verifiche  hanno  confermato  il  tentativo  di
effrazione  di  un  appartamento,  rimasto  però  senza  esito.
All’interno della serratura della porta presa di mira sono
stati rinvenuti un grimaldello e una chiave spezzata; sul
pavimento, davanti all’uscio, era stata abbandonata una pinza,
verosimilmente utilizzata dal gruppo per tentare di forzare
l’ingresso.
La donna fermata in strada è ritenuta dagli investigatori il
cosiddetto  «palo»  dell’operazione,  con  il  compito  di
monitorare i movimenti delle forze dell’ordine e avvisare i
complici in caso di pericolo. I quattro sono stati arrestati e
condotti in carcere: i tre uomini a Cavadonna, la donna alla
casa circondariale di Piazza Lanza di Catania.



Ambulanza  contro  lo
spartitraffico,  incidente  in
viale  Teracati:  traffico  a
rilento
Incidente stradale nel tardo pomeriggio in viale Teracati.
Coinvolte  un’ambulanza  del  118  ed  un’auto.  Secondo  quanto
trapelato,entrambi i veicoli procedevano lungo il lato del
viale che conduce nella parte alta della città. L’ambulanza ha
terminato  la  propria  corsa  contro  lo  spartitraffico,  dopo
l’impatto con l’utilitaria. Le condizioni degli occupanti dei
mezzi  non  desterebbero  particolari  preoccupazioni.  Dopo
l’incidente  sono  scattate  le  operazioni  del  caso,  con
l’intervento  della  Polizia  Municipale.  Traffico  a  rilento
durante i rilievi.

Droga, la Polizia arresta un
67enne di Siracusa. In auto
aveva due panetti di hashish
Un 67enne è stato arrestato dagli agenti della Squadra Mobile
della  Questura  di  Siracusa.  Nel  corso  di  un’attività  di
contrasto  allo  spaccio  di  sostanze  stupefacenti,  gli
investigatori  hanno  effettuato  un  controllo  in  via  Luigi
Cassia, fermando l’uomo a bordo della propria autovettura. Una
perquisizione  all’interno  dell’abitacolo  ha  portato  al
rinvenimento di due panetti di hashish, del peso complessivo
di  circa  200  grammi.  Il  valore  totale  dello  stupefacente
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avrebbe fruttato allo spaccio al dettaglio circa duemila euro.
Al termine degli atti l’arrestato è stato sottoposto agli
arresti domiciliari in attesa dell’udienza di convalida.
Sono in corso attività di indagine al fine di ricostruire i
collegamenti sul territorio del soggetto tratto in arresto.

Noto,  irregolarità  negli
esercizi  commerciali.
Raffiche di multe
I  Carabinieri  della  Compagnia  di  Noto  hanno  effettuato
controlli  amministrativi  agli  esercizi  commerciali  netini,
eseguito perquisizioni personali e veicolari per la ricerca di
armi e droga e controlli alla circolazione stradale.
Nel  corso  dei  controlli  amministrativi,  i  Carabinieri,
coadiuvati dal Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti
di  Lavoro  e  dell’A.S.L.  di  Siracusa,  hanno  contestato  al
titolare  di  due  esercizi  commerciali,  violazioni  a  vario
titolo  per  mancate  conformità  sanzionandolo  in  totale  per
12.800,00 euro. L’A.S.P. ha anche contestato violazioni in
materia di HCCP ad una 21enne, titolare di un altro esercizio
commerciale, sanzionandola per 2.000.00 euro. Ad un 34enne,
titolare  di  altro  esercizio  commerciale,  il  N.I.L.  ha
contestato la presenza di tre lavoratori irregolari, elevando
sanzioni  per  14.200.00  euro  con  contestuale  sospensione
dell’attività, mentre il N.A.S. ha contestato l’occupazione
abusiva  di  suolo  pubblico,  con  conseguente  segnalazione
all’Ente  Comunale.  Nell’ambito  dello  stesso  servizio  sono
stati controllati complessivamente 94 veicoli e 164 persone,
sono state elevate sanzioni al Codice della Strada per un
importo di 1.082,00 euro ed un veicolo è stato sequestrato.
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